
COMUNI AL VOTO 

CIVITACASTELLANA 

Maggioranza assoluta 
al Pei da 40 anni 
Ma nelle ultime politiche 
c'è stato un forte calo 

Cresce la disoccupazione 
nella città della ceramica 
Buona prova della giunta 
formata da Pri e comunisti 

Cinque indipendenti 
nella lista Pei 

E tanti ceramisti 
H La centralità dell'industria ceramica i cui operai, 
tecnici e dirigenti giocheranno un ruolo decisivo nei 
prossimi anni, è evidente anche nella formazione della 
lista del Pei. Insieme al riconfermato sindaco uscente, 
anch'egll ceramista, sono altri cinque i candidati che 
lavorano nel settore, tra cui il modellista Mauro Ange-
lelli e il presidente dell'Azienda ceramica Pietro Flami
nia Lanzi. 

Il resto dei candidati abbraccia praticamente tutte le 
professioni a dimostrazione di un vasto radicamento 
nella vita cittadina. Gli indipendenti sono cinque, tra i 
quali il commerciante Antonio Visani, l'artigiano edile 
Gino Gioii. 

Quattro sono le donne: due casalinghe, Loredana 
Arigoni e Margherita Ghezzi; Sandra Falsone e Luisa 
Sini, studentessa universitaria. 

Molto rappresentato il mondo della scuola con i due 
insegnanti Ermanno Santini e Antonio Scarponi e il 
preside Luigi Cimarra. 

Presenti anche due ingegneri, il segretario del Pei 
Pietro Angeletti e Domenico Saviotti. 

Per il settore sanitario sono in lista il medico Marco 
Granateli! e il tecnico di radiologia Calogero Drogo. 
Sono stati sostituiti due assessori perché in amministra
zione da tre legislature. 

Civita Castellana «la rossa» 
in ansia per il voto giovane 
Nella capitale laziale della ceramica va alla prova 
delle urne la maggioranza assoluta che il Pei ha 
conquistato ininterrottamente dalla Liberazione a 
oggi. Sedicimila abitanti, una buova presenza di 
servizi, la cittadina della provìncia di Viterbo paga 
la costante riduzione dell'occupazione nelle fab
briche della ceramica. Le proposte dei comunisti e 
il bilancio della giunta Pcì-Pri. 

ANTONIO QUATTRANNI 

•LI CIVITACASTELLANA. Trai 
comuni del Viterbese è sicura
mente il più industrializzato. 
Ha circa sedici mila abitanti 
dei quali quasi un terzo occu
pato nelle fabbriche della ce
ramica. Una cittadina indu
striale dell'entroterra laziale 
dove, dalla Liberazione ad og
gi, ha amministrato il Pei con 
la maggioranza assoluta. Nel
le ultime elezioni amministra
tive dell'83, il Pei ottenne il 
53% ma un pesante calo si è 
venflcato nell'87, quando alle 
politiche la percentuale fu po
co più alta del 47%. 

«Civita Castellana è cambia
ta - ci dice Pietro Angeletti, 
ingegnere, segretario cittadi
no del Pei - la ristrutturazione 
tecnologica delle sue indu
strie ha in parte annebbiato la 
forte caratterizzazione ope
raia. Dal 1980 nelle fabbriche 

diminuiscono i dipendenti, 
non ci sono nuove assunzioni: 
ciò crea difficoltà e tensioni 
sociali, emarginazione soprat
tutto tra i giovani. Nel nostro 
programma il primo punto è 
i'occupazione e il rilancio 
dell'industria ceramica. Ab
biamo elaborato un plano, an
che consultando il sindacato, 
che va dalle nuove tecnologie 
alle questioni di mercato. Ad 
esempio prevediamo la realiz
zazione di un "Centro iniziati
ve imprese" che aiuti e indiriz
zi le nuove attività produttive 
e artigianali-. 

Civita Castellana è anche 
uno dei cenili della provincia 
di Viterbo dove negli ulumi 
anni sì è diffusa con più rapidi
tà la droga e dove i problemi 
dei giovani somigliano più a 
quelli delle grandi città. Nel 
programma, che il Pei presen-

Dopo la revoca delle convenzioni private 

Lunghe code pei 
I «finti risparmi» 
Prima taglia le convenzioni per gli esami dì labora
torio più costosi, poi promette l'acquisto di sei nuo
vi tomografi per gli ospedali del Lazio. La Regione 
sostiene che il taglio delle convenzioni rappresenta 
un risparmio, ma non è vero: chi non ha la possibili
tà di spendere centinaia di migliaia di lire per un'e
cografia e non può aspettare per mesi sarà costretto 
a farsi ricoverare in ospedale a spese dell'Usi. 

STEFANO DI MICHELE 
• • Il 16 aprile scorso, la 
Gazzetta ufficiale ha pubblica
to un elenco delle prestazioni 
sanitarie in convenzione, se
condo quantdo disposto dal 
Dpr del 23 marzo, dal quale, 
dopo anni, sono stati cancel
lati tutti gli esami più costosi. 
In realtà, fino al mese scorso 
questi esami era possibile farli 
a spese della Regione grazie 
ad una circolare dell'80 del-
l'allora assessore alla sanità, il 
comunista Giovanni Ranalli. 
Ora, il nuovo decreto riporta 
tutto alla situazione preceden
te il 78. Meno convenzioni, 
più risparmio? Pare proprio di 
no. Coloro che non potranno 
usufruire degli esami nei labo
ratori convenzionati - e non 
possono permettersi dì aspet

tare mesi - finiranno con il 
farsi ricoverare in ospedale, 
facendo cosi alla fine salire i 
costi. Già altre Regioni aveva
no dovuto adottare una solu
zione analoga, resa più pesan
te nel Lazio dalla disastrosa si
tuazione In cui versano gli 
ospedali pubblici. Il sindacato 
dei medici specialisti, il Cu-
spe, ha proposto all'assessore 
Violenzio Ziantoni di rinnova
re le convenzioni. «Non è pos
sibile, non ci sono soldi», ha 
risposto l'amministratore. La 
settimana scorsa c'è stato un 
suo incontro con i presidenti 
delle Usi, ma ben poco è stato 
deciso. La Regione ha propo
sto l'acquisto di sei Tac, da 
destinare agli ospedali di 
Ostia, al S. Filippo Neri, a 

quelli di Tivoli, Rieti, Latina e 
Fresinone, Ora si dovrebbe 
preparare una specie di «map
pa» delle esigenze delle singo
le Usi di nuove e sofisticate 
apparecchiature per questi 
esami, ma l'impresa non si an
nuncia facile, né breve. Anche 
perché alcune Usi che hanno 
avuto negli anni passati il fi
nanziamento lo hanno poi 
mandato tra i residui passivi, 
altre hanno comperalo i mac
chinari che, ancora imballati, 
sono depositati nei sotterra
nei perché il personale non sa 
usarli o perché mancano loca
li adatti. «Questa è solo una 
pseudoidea di risparmio, si fi
nirà con lo spendere molto di 
più - accusa Luigi Cancrini, 
psichiatra e consigliere regio* 
nate comunista -. Da un Iato 
un ministero della Sanità che 
non può più continuare a con
cepire l'assistenza in termini 
di rapporti con dei gruppi di 
affari, dall'altro la Regione 
che da anni non ha una sena 
programmazione per quanto 
riguarda le strutture pubbliche 
diagnostiche». Le prestazioni 
annullate, rappresentano una 
spesa di circa 50-60 miliardi, il 
20% di tutte le convenzioni re-

Tac 
ione 

gionali. Negli ospedali romani 
i Tac sono solo 4, più qualche 
altro ancora imballato ed inu
tilizzato. Assolutamente insuf
ficienti per rispondere alle ri
chieste di esami ed analisi da 
parte dei malati. Il gruppo co
munista ha presentato in con
siglio regionale la richiesta di 
un immediato provvedimento 
a tutela dei cittadini e della 
loro salute. «Se non si pone 
subito riparo a questa situazio
ne, nella regione si creerà una 
vera situazione di emergenza 
per quanto riguarda gli esami 
diagnostici - dice Franco Tri
podi, responsabile per il Pei 
della sanità nel Lazio -. Non 
c'è da farsi illusioni, ospedali 
ed Usi non potranno per mol
to tempo dare risposte positi
ve». Insomma, una vera situa
zione dì caos. Con una spe
ranza, però, che le domande 
di esami diminuiscano. Infatti, 
con le convenzioni esteme il 
loro numero era notevolmen
te salito. Tutto, naturalmente, 
a maggior beneficio della mi
riade di laboratori convenzio
nati. Ma i malati che hanno 
fatto gli esami dopo il 16 apri
le, molto difficilmente saran
no rimborsati dei soldi spesi. 

ta agli elettori per i prossimi 
cinque anni, c'è perciò la pro
posta, presentata dalla Fgci, 
di creare all'interno della 
giunta un assessorato alla gio
ventù, con compiti di coordi
namento e di realizzazione 
degli interventi più specifici. 
L' 1 % de) bilancio comunale, è 
l'impegno, sarà destinato alle 
iniziative a carattere associati
vo dei giovani. «Il problema 
delle nuove generazioni -
continua Angeletti - crea an
che difficoltà al partito. Nel 
voto giovanile la nostra per
centuale scende al 38% e an
che tra gli iscritti, pur avendo 
superato il 100%, c'è un invec
chiamento». 

Ma non ci sono solo pro
blemi Civita Castellana è uno 
dei comuni più avanzati nel 
campo dell'assistenza, ha 
buoni impianti sportivi, negli 
ultimi dieci anni sono stati co
struiti centinaia di alloggi, a 
costi contenuti, che hanno 
quasi risolto il problema della 
casa È inoltre in forte espan
sione il numero delle coope
rative di vano genere, dal turi
smo ai servizi tecnici. «Certo 
abbiamo lavorato molto - af
ferma Carlo Cimarra, sindaco 
comunista - ma ora dobbia
mo fronteggiare una realtà 
che si è fatta più complessa. 

La ristrutturazione e la crisi 
occupazionale hanno colpito 
soprattutto il blocco sociale 
che sostiene il Pei. Ci stiamo 
sforzando di mettere in piedi 
nuove strutture associative, la
voriamo per nuovi sbocchi, 
ma è un processo lento e già 
una decina di stabilimenti del
la ceramica hanno chiuso. 
Dobbiamo tornare ad essere 
uno stimolo per la riqualifica
zione dell'apparato produtti
vo, guidando i processi nella 
direzione di una nuova unità 
di fondo tra i vari ceti sociali*. 

Proprio partendo da queste 
considerazioni, da circa due 
anni si è passati dal monoco
lore comunista ad una ammi
nistrazione Pcì-Pri. Il Pei ha in
vitato in giunta, pur avendo 
sedici consiglieri su trenta, il 
Psi e il Pri. I socialisti sarebbe
ro entrati se non ci fossero 
stati gravi contrasti interni al 
loro partito sulla nomina degli 
assessori, mentre il Pri ha ade
rito alla maggioranza che ha 
nominato vicesindaco Luigi 
Lemme, da ventisei anni con
sigliere comunale repubblica
no. Questo il suo bilancio: 
«Abbiamo lavorato sodo con 
onestà e schiettezza e il mio 
giudizio può essere soltanto 
pienamente positivo. Abbia

mo risolto alcuni problemi: 
propno sabato scorso abbia
mo inaugurato la strada di 
scorrimento esterna al centro 
storico. Abbiamo raddoppia
to l'acquedotto e stiamo lavo
rando nella zona industriale. 
Ma lì i risultati si potranno ve
dere solo tra un po'». 

E l'opposizione democri
stiana? «Purtroppo non hanno 
molto da dire - afferma il vi
cesindaco - i loro interventi 
sono spesso pretestuosi, su 
cavilli ma non hanno fatto 
proposte dì un effettivo valo
re». La De, nella posizione 
anomala di partito d'opposi
zione da sempre, ha circa il 
28% e non è granché presente 
nella vita cittadina. Anche nel
la lista presentata è scarso il 
rinnovamento. Per i comunisti 
di Civita Castellana l'ambizio
ne è quella di tornare sopra il 
50% pur continuando nell'a
pertura della giunta «soprat
tutto per potenziare - conclu
de il sindaco Cimarra - quan
to gli abitanti hanno costruito 
con le loro mani, vale a dire 
l'unico polo industriale della 
provincia con una radicata 
tradizione democratica, una 
città libera che non ha cono
sciuto condizionamenti quali 
il clientelismo e la corruzio
ne». 

Tuscolano 
Panico 
per garage 
in fiamme 

wm Appiccato chissà come, il fuoco ha trovato subito alimen
to nella benzina delle autovetture parcheggiate e nei pneumati
ci In un attimo l'incendio nel garage di via Caio Lelio Rutilio, al 
Tuscolano, si è sviluppato violentissimo mettendo in pencolo le 
cinquanta famiglie del palazzo di otto piani. Il fumo nero, den
sissimo, ha infatti invaso le scale costnngendo gli inquilini a 
cercare scampo sul terrazzo dello stabile. Da qui hanno aspetta
to con angoscia l'intervento dei vigili del fuoco. Sono arrivati 
tempestivamente con una decina di mezzi e un elicottero, e 
sono riusciti a domare quasi subito le fiamme. Poi hanno messo 
in salvo gli abitanti facendoli scendere dalla terrazza con appo
site scale mobili. 

Emanuela Vinci (nel centro) e Claudia Rapone (a sinistra) «D'uscita 
dell'ospedale 

Intossicazione 
Mangiano chewing-gum 
Altre 4 studentesse 
finiscono all'ospedale 
• i Un'ora dopo aver assa
porato il chewing gum, con 
dolori addominali fortissimi, 
in quattro si sono ritrovate al 
pronto soccorso del San Ca
millo. Tutte studentesse della 
scuola media «Trilussa», intos
sicate probabilmente dalla 
gomma amencana. Identica 
«sorte» era toccata giovedì 
scorso ad altri cinque studenti 
finiti all'ospedale. I vigili urba
ni hanno sequestrato cautela-
tivamente tutte le gomme in 
vendita nel negozio di vini ed 
oli dove le ragazze avevano 
acquistato i toro pacchetti e il 
laboratorio dell'Istituto di 
igiene e profilassi ha iniziato 
le analisi per capire quale sia 
la sostanza tossica contenuta 
nelle gomme. 1 risultati saran
no riferiti alla magistratura. 
L'Aidi (associazione industrie 
dolciarie) ha assicurato l'in
nocuità del prodotto ribaden
do, nel comunicato, che le 
«gomme» non sono assoluta-

Incidente 
Operaio 
muore 
all'Amia 
M Un operaio di 23 anni è 
morto ieri mattina alle 13 pre
cipitando in un pozzo di aera
zione all'interno di un edificio 
in via Paiestro 81 in cui hanno 
sede gli uffici dell'Alma, l'isti
tuto ministenale per il soste
gno all'agricoltura. Giuliano 
Romano, sposato e padre di 
un bimbo dì soli tre mesi, era 
dipendente di una piccola dit
ta per la manutenzione dei 
condizionatori d'aria, la Baci-
galupo srl. Insieme ad un col
lega, Napoleone Mochi, di 31 
anni, era al lavoro per avviare 
l'impianto centrale dell'edifi
cio dopo la pausa invernale. 1 
due erano saliti sul tetto per 
effettuare alcuni controlli Per 
motivi ancora poco chian ad 
un certo punto Romano 
avrebbe scavalcato una recin
zione che circonda l'imboc
catura del pozzo di aerazione, 
coperta da un pesante vetro 
retinato che all'improvviso ha 
ceduto. Per il giovane operato 
un volo di sette piani. La mor
te è stata istantanea. L'inchie
sta della magistratura è con
dotta dal dottor lon, che non 
ha ancora potuto ricostruire 
esattamente la dinamica del
l'incidente. L'unico testimone 
è, infatti, ancora in stato di 
shock. 

mente •degradabilk I quattro 
casi di Intossicazione da 
•gomme americane» si sono 
verificati ieri mattina. Catiu
scia Vittorini, 14 anni e Clau
dia Rapone di 13 prima di an
dare a scuola, la media «Iti-
lussa» di via Fabiola, sono en
trate in un negozio di vini ed 
oli, in via Catel. Hanno acqui
stato due pacchetti di gomme, 
e due le hanno mangiate subi
to. Le altre le hanno ollerte a 
Laure Vittorini, la sorella dodi
cenne di Catiuscia e ad Ema
nuela Orlando, 14 anni. Alla 
fine della prima ora di lezione, 
tutte e quattro hanno accusa
to fortissimi dolori addomina
li, tanto che il preside dell'Isti
tuto le ha fatte immediata
mente accompagnare al pron
to soccorso del San Camillo. 
Sono restate in osservazione 
tutta la mattina e poi, con I 
genitori hanno potuto lasciare 
l'ospedale con un solo giorno 
di prognosi. 

Riesumato 

Ferite 
sul cadavere 
di Frosinone 
•su Undici anni fa era stato 
trovato morto. Ieri pomerig
gio il suo cadavere è stato rie
sumato nel cimitero di Feren
tino per ordine del magistrato 
che vuole verificare la veridi
cità delle accuse di omicidio 
che la figlia di Giancarlo Incel-
li, Ambrosia, 16 anni, lancia 
contro la madre, Claudia, 32 
anni. Sul corpo dell'uomo I 
medici legali hanno risconta
to vane lesioni alla testa. I pro
fessori Ursano e Lo Vecchio 
hanno eseguito l'autopsia alla 
presenza del sostituto procu
ratore di Frosinone, Tognolat-
ti I due periti hanno 60 giorni 
per depositare la relazione 
tecnica. 

Intanto la moglie di Gian
carlo Incellì. Claudia, è in car
cere accusata dalla figlia. «È 
stata mamma ad uccidere pa
pà durante una litigata». La 
donna, secondo le accuse 
della ragazza, avrebbe ucciso 
il manto con un bastone. Am
brosia, ha anche dichiarato ai 
carabinieri di aver paura di fa
re la stessa fine del padre. Og
gi il difensore di Claudia Incel-
li, l'avvocato Franco Celiali!, 
presenterà al magistrato l'I
stanza istruttona e la richiesta 
di un nuovo interrogatorio per 
la sua assistita. 

Proposta del Pei 
Bonificare le discariche 
per superare 
['«emergenza rifiuti» 
•Li Una montagna di rifiuti -
cinquemila tonnellate al gior
no - sta sommergendo il La
zio. È passato un anno e mez
zo dall'approvazione da parte 
della Regione del Piano dei ri
fiuti, ma ancora non si vede 
alcun nsultato, anzi II piano è 
bloccato, l'unica discarica 
pubblica funzionante resta 
quella di Malagrotta, per lo 
smaltimento delle seimila ton
nellate giornaliere di rifiuti 
tossici siamo ancora all'anno 
zero. E intanto I costi per i Co
muni - e quindi per gli utenti -
crescono vertiginosamente. 

Il Pei, che oggi presenterà 
in Consiglio regionale un ordi
ne del giorno, ha messo a 
punto un progetto per fron
teggiare e superare 
|'«emergenza rifiuti». Al pnmo 
posto i comunisti pongono la 
«definizione dì soluzioni tran
sitorie attraverso bonifiche e 
adeguamento di discariche 
pubbliche esistenti»; per il fi
nanziamento dei progetti è 
previsto un intervento della 

Cassa depositi e prestiti. E' poi 
possibile utilizzare i 500 milio
ni fatti inserire dal Pei nel bi
lancio regionale per finanzia
re una campagna straordina
ria per una corretta informa
zione sul problema dei nfiuti 
nel Lazio. 

I comunisti chiedono poi dì 
verificare immediatamente se 
il piano del Lazio soddisfa i 
criteri stabiliti dalla legge e da 
un decreto del ministero del
l'Ambiente, e che Regione e 
Province verifichino o modifi
chino i bacini più contestati 
dai Comuni e dalle popolazio
ni, realizzando piani di fattibi
lità e valutazioni d'impatto 
ambientale. Per i rifiuti tossici, 
il Pei propone un incontro 
con gli industriali iper passare 
alla fase operativa della realiz
zazione delle piattaforme di 
smaltimento». Un altro punto, 
infine, nguarda la venfica del
la Consulta regionale per i ri
fiuti e l'unificazione delle 
competenze, attualmente di
vise tra quattro assessorati. 

Cassa integrazione e licenziamenti nelle grandi aziende elettroniche 
E sulle aree tentativi di speculazione targati Sdo 

Crepe nella Tiburtina valley 
Romanazzi, Fezia, Contraves, Ifs, Elettronica: solo 
alcuni dei nomi di aziende grandi e piccole sulla 
Tiburtina con procedure in corso per licenziamenti o 
cassa integrazione. «Normali» crisi di mercato, ma 
anche altro: in più di un caso le aziende sorgono in 
aree diventate preziose grazie al progetto Sdo. 1 lavo
ratori minacciano uno sciopero generale di tutta !a 
zona contro l'esodo delle industrie. 

GIANCARLO SUMMA 

• • Uno sciopero generale 
della zona est di Ronta.e del 
comprensono di Tivoli. È que
sta l'indicazione emersa lune
dì sera nel corso di una as
semblea dei delegati delle 
aziende in crisi della Tiburtina 
svoltasi, significativamente, 
nei locali di una delle aziende 
ormai divenute un po' il sim« 
bolo della cnsi della zona, la 
Fezia, una lavanderia indu
striale chiusa senza motivo il 
31 marzo scorso e da allora 
occupata dalle 42 dipendenti 
licenziate 

L'ultimo sciopero generale 
nsale ormai a più di cinque 
anni fa, e non sarà facile - an
che per lo stato delle relazioni 
tra Cgtl, Cisl e Uil - creare in 
poco tempo le condizioni po
litiche per ìa mobilitazione. 
Ma, e a dirlo sono stati insie
me ai delegati, i dingenti Cgil 
della zona ê t di Roma e della 
Camera del lavoro di Tivoli, 
insieme a quelli della Fiom 
provinciale, è ormai indispen
sabile bloccare un processo 
di progressiva deindustrializ
zazione dell'area della Tibur

tina, cioè della zona che si 
stende tra la penfena di Roma 
e Tivoli e in cui si concentrano 
oltre 500 aziende, dai picco
lissimi laboratori artigiani ai 
colossi come la Selenia, occu
pando oltre 25mila addetti il 
10% dell'intera popolazione 
industriale della capitale. La 
cnsi, ma anche le possibili 
speculazioni immobili an, han
no colpito in tutti i setton pro
duttivi 

Crsi, innanzitutto, quella 
che ha colpito le grandi azien
de elettroniche che, cresciute 
quasi esclusivamente sulle 
forniture militan, nsentono 
oggi della brusca contrazione 
delle ordinazioni frutto delle 
mutare condizioni internazio
nali. Sono notizie degli ultimi 
giorni, la Contraves (di pro
prietà del gruppo svizzero Er-
likon ) ha annunciato che 200 
dei 1500 dipendenti verranno 
messe in cassa integrazione 
per mancanza di commesse, 
mentre la Elettronica vorreb
be licenziare 149 cassintegrati 

che dovrebbero rientrare in 
produzione il prossimo 25 giu
gno (i soli a non dimettersi o a 
prepensionarsi ìn un gruppo 
di trecento messo tre anni fa 
in cassa integrazione). In en
trambe le aziende si sono 
svolte affollate assemblee di 
lavoratori per affrontare la si
tuazione, e all'Elettronica è 
già stato effettuato un primo 
sciopero (l'azienda vuol licen
ziare ma allo stesso tempo as
sume giovani con contratti di 
formazione-lavoro). Venti di 
cnsi, però, sembrano soffiare 
anche verso la Selenia, di pro-
pnetà pubblica e, pare, in pie
na crisi tecnica e produttiva. 
Proprio ieri una delegazione 
di parlamentari comunisti del 
Lazio ha visitato queste e altre 
aziende di produzioni militari, 
condannando l'ipotesi dei li
cenziamenti e allo stesso tem
po indicando la necessità di 
passare a produzioni civili per 
garantire in futuro produzioni 
e occupazione. Crisi gravissi
ma anche quella del com

prensorio di Tivoli: 2000 posti 
persi negli ultimi quattro anni. 
soprattutto nel settore estratti
vo, e altri 1000 in pencolo per 
le ristrutturazioni previste nel
lo stabilimento Pirelli. 

Difficile parlare di crisi in al
tri casi. Come per la Fezia, 
che fruttava miliardi dì utili e 
che il propnetano Guerrino 
(lo stesso dell'hotel Ergile) ha 
chiuso senza motivo apparen
te e per la quale continua a 
rifiutare le offerte di acquisto 
O come per la Romanazzi, 
che presto si trasferirà in un 
nuovo stabilimento costruito 
ad Aprilìa con fondi dell'ex 
Cassa per il Mezzogiorno la
sciandosi alle spalle - secon
do i progetti aziendali - 80 la-
voraton licenziati perché in 
•esubero». In entrambi i casi 
l'interesse vero sembra quello 
per le aree lasciate libere dalle 
attività produttive e che, gra
zie allo Sdo e alla vicinanza 
della futura linea del metrò, 
varrebbero oro per la specula
zione edilizia 

M \ BULGARIA " 
una "rosa" di vacanze 

Vacanze Culturali 
Vacanze Soggiorno 
Vacanze Tours 
Vacanze Venatorie 

Bcilkcinfcoupiifc^ 
3 BULGARIA paese delle rosV 

con 1300 anni di stona a 
Per informazioni e materiale gratuito B 
Utficio del Turismo Bulgaro, Viale Gorizia, 14 3. 
00198 Roma • Teletono 06/856433 () 

Vacanze Termali 
Vacanze Natura 
Vacanze Sport 
Vacanze su misura 
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I . 

I 
I INDIRIZZO 
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I CITTA'IC A PI 

20 l'Unità 
Mercoledì 
18 maggio 1988 


